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Descrizione:

Angelo Della Morte, il giovane avvocato bresciano, un antieroe divenuto eroe grazie al caso “Cominelli”, torna 
alle prese ancora una volta con un eclatante caso. Questa volta però, oltre a trovarsi alle prese con un caso 
difficile quale quello di uno stimato professore di filosofia che improvvisamente diventa rapinatore, dovrà anche 
fare i conti con il proprio passato: il professore/rapinatore è infatti un suo ex professore di liceo. Sullo sfondo 
una rescia resa gotica dalla stagione invernale, ricca di intrighi e lotte di potere.

L’autore: 

Nicola Fiorin (09.03.1976) vive e lavora a Brescia, dove esercita la professione di avvocato penalista. Scrive libri da quando ha nove anni e 
ama il rock, i budini al cioccolato e l’Inter, non necessariamente in quest’ordine. “Il migliore dei mondi possibili” è il secondo romanzo della 
serie dedicata all’avvocato Angelo Della Morte.
Dei suoi romanzi, Arpeggio Libero ha pubblicato “, “Lentamente muore” (2012), “Il canto delle sirene” (premio Tantucci 2014), “Il 
tredicesimo arcano” (2017). “Com’è terribile questa nostra sorte” “Il senso ultimo di ogni cosa” e “Figlio di un assassino”. Ha scritto inoltre 
“Il lupetto confuso” (2018), una fiaba dedicata ai bambini figli di genitori separati. Collabora con tutti i quotidiani della sua città e ha un 
suo programma per la radio, dedicato agli scrittori clandestini. Di sé dice: “Scrivere è come respirare: un atto semplice e complesso allo stesso 
tempo, ma, soprattutto, vitale. Scrivo per vivere e vivo per scrivere”.


